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L'incontro per la Regione promosso da DC, PSI, PSDI, f RI e PLI 
* ) <• v *. 

Presidenza: un pretesto per coprire 
le responsabilità del centrosinistra 

- ^ 

Il tentativo di coinvolgere il PCI nelle conseguenze dei « veti » di Roma - I comunisti 
al termine della seduta: « E' bene che tutti ricordino che la rottura c'è già stata » 

Iniziative 
del PCI 

per un governo 
adeguato 

alle esigenze 
delie Marche 
Il PCI marchigiano è mo­

bilitato contro il centrosini­
stra che sta per essere va­
rato in Regione. Per merco­
ledì prossimo, 12 novembre, 
alle ore 17. nella sala della 
Provincia, si terrà l'attivo re­
gionale dei quadri comunisti. 
Vi prenderanno parte i se­
gretari di sezione, i mem­
bri dei Comitati federali, dei 
Gomitati di zona, del Comi­
tato regionale e i consiglieri 
regionali. Al centro della di­
scussione « La lotta dei co­
munisti contro la giunta re­
gionale imposta dall'esterno 
per dare alla 'Regione un go­
verno corrispondente alle e-
sigenze di rinnovamento del­
le Marche: una giunta sen­
za preclusioni, democratica e 
di sinistra ». 

La relazione introduttiva sa­
rà tenuta dal compagno Mar­
cello Stefanini, segretario re­
gionale del PCI. 

Un ulteriore momento di 
mobilitazione e di analisi del­
la situazione politica marchi­
giana si avrà poi venerdì 14 
novembre, alle ore 9,30, con 
la riunione del Comitato re­
gionale del PCI allargata al­
la Commissione regionale di 
controllo, ai consiglieri regio­
nali e ai parlamentari co­
munisti. 

Il tema della riunione: 
« L'opposizione del PCI alla 
giunta regionale di centro­
sinistra e l'iniziativa unitaria 
e di massa per dare alla re­
gione una diversa direzione 
politica ». 

Manifestazione 
con Stefanini 

, oggi a 
Porto S. Elpidio 

PORTO S. ELPIDIO — Pro­
segue la mobilitazione dei co­
munisti a fianco dei lavora­
tori del settore calzaturiero, 
uno dei più colpiti dalla cri­
si che sta ormai investendo 
tutti i comparti del « model­

lo » marchigiano. Delegazioni 
di dirigenti della Federazio­
ne di Ascoli, consiglieri re­
gionali e - parlamentari del 
PCI si incontrano in questi 
giorni con gli operai di a-
ziende grandi e piccole della 
zona calzaturiera per discu­
tere insieme i modo per u-
scire dalla crisi e garantire 
migliori sistemi di produzione 

In questo ambito, oggi po­
meriggio alle ore 14, avrà 
luogo a Porto S. Elpidio una 
manifestazione a piazza Ga­
ribaldi. con il compagno 
Marcello Stefanini, segreta­
rio regionale del PCI. In ca­
sa di maltempo l'iniziativa 
si svolgerà nel salone del 
Palazzo del Commercio. 

Oggi ad Ancona 
convegno 

del PCI 
sulle USL 

ANCONA — Si tiene quest* 
oggi ad Ancona, nell'aula 
consiliare della Provincia 
(Ccrso Stamira) il convegno 
regionale sui problemi della 
sanità, organizzato dal co­
mitato lesionale marchigia­
no del PCL 

Sul tema «Per dare piena 
attuazione alla riforma sani­
taria: l'impegno dei comuni­
sti per il governo delle Uni­
tà Sanitarie Locali », per tut­
ta la giornata decine di com­
pagni, amnvnistratori, medi­
ci. paramedici, si confronte­
ranno sui nodi di fondo del­
l'avvio effettivo della legge 
833. 

La relazione sarà del com­
pagno Nino Lucantoni» mem­
bro della segreteria regiona­
le del PCI e responsabile del­
la commissione sanità; le 
conclusioni, invece, saranano 
tratte da Fulvio Palopoli, 
membro comunista della 
Coomm iasione Sanità alla ca­
mera dei deputati. 

I programmi 
di Telepesaro 

ORE 17,30: Telefilm; 18,30: 
Film; 19,30: ABC, U commen­
to di Castagner; 20: Cartoni 
animati; 20,25: Telepesaro 
g'ornale; 21: Film: Un'estate 
d'amore; 22^0: L'avversario 
da battere è— Turisanda Va­
rese e Novara; 23: Uno spa­
ilo per la musica: Lucio Dal­
la; 23.45: I nostri programmi 
Prossimamente a Telepesaro. 

Óra anche la 
DO vuole 
liberarsi 
di quella 

assurda giunta 
di Ascoli 

ASCOLI PICENO - Sul ta­
volo del sindaco de Ugo De 
Santis, si accumulano sempre 
più le prese di posizione che 
vogliono che l'assurdo gover­
no cittadino, giunta de cui fa 
da sostegno la stampella ex 
missina, del signor Grilli, ab­
bia fine. Dopo le dimissioni 
dell'assessore . alla Sanità, 
l'indipendente eletto nelle li­
ste de Cantalamessa. e le af-
f et inazioni in tal senso ten­
dagli assessori Angelini e Ar-
gieri: l dopo le dichiarazioni 
critiche fatte prima a livello 
reaionale da un esponente 
della corrente di Forze Nuo­
ve. che ha due assessori nella 
giunta, poi addirittura del 
capegruoco consiliare Orlini. 
ecco giungere un telegramma 
dal comitato regionale de che 
così recita: « In riferimento 
alla deliberazione della dire­
zione regionale dell'8 luglio 
1980, di intesa con la direzio­
ne nazionale, vi invito a ras­
segnare le dimissioni dalla 
giunta comunale di Ascoli ». 
La firma è quella del segre­
tario regionale della DC Do­
menico Giraldi; il telegram­
ma è stato inviato al sindaco 
e a tutti gli assessori. -

Che cosa sta succedendo? 
Evidentemente le trattative 
che si stanno portando avanti 
a livello regionale per una 
riedizione di un governo di 
centro-sinistra, devono supe­
rare lo scoglio di una situa­
zione anomala: quella ascola­
na. che vede i partiti laici « 
qui all'opposizione, un'oppo­
sizione seria ed intransigente, 
insieme al Partito comunista, 
e li pronti all'intesa e alla 
subordinazione ai democri­
stiani. 
La DC di Ascoli, arroccata 

nella sua alleanza con gli ex 
fascisti, chiusa ad ogni forma 
di dialogo, guidata ora da 
uomini che dell'alleanza con 
le destre per un ritorno al 
passato più buio vogliono fa­
re il cavallo di battaglia delle 
prossime elezioni ammini­
strative, non permette chia­
ramente il buon dialogo re­
gionale 

«La giunta deve pronun­
ciarsi su quello che accade — 
ci ha detto il compagno Elio 
Anastasi. segretario del comi­
tato cittadino del PCI — e 
pronunciarsi chiaramente, 
nessuno la vuole più al go­
verno della città: la gente dei 
quartieri, i partiti dell'oppo­
sizione e perfino gli organi­
smi dirigenti del proprio par­
tito. Queste persone incapaci. 
che hanno abnormemente 
accresciuto i problemi della 
città, portandola allo sfascio, 
devono andarsene». Mostrare 
la profonda crisi della DC e 
far cadere la giunta erano gli 
obiettivi emersi pure da una 
riunione tenuta nei giorni 
scorsi fra i capigruppo e i 
segretari politici dei quattro 
partiti dell'opposizione PCI. 
PSI. PSDI e PRI. tutti d'ac­
cordo nell'elaborazione di u-
na proposta politica che. pre­
so atto delle incredibili con­
traddizioni della DC, eviden­
ziasse in maniera propositiva 
i principali e improrogabili 
problemi 

cE' impossibile una giunta 
che governi in riferimento al­
le attuali posizioni di forza 
in Municipio», conclude il 
compagno Anastasi. D'altron­
de va ricordato che i partiti 
laici hanno più volte affer­
mato la loro \o!ontà di non 
tornare a riedizioni locali di 
centro-sinistra. Dunque men­
tre il sindaco che non pare 
eccessivamente preoccupato 
fa sapere che si dovranno 
riunire il gruppo consiliare e 
poi sentire il parere degli or­
ganismi politici locali per 
stabilire modi e tempi delle 
eventuali dimissioni- c'è ve­
ramente da chiedersi quali 
saranno gli sviluppi della si­
tuazione; le dimissioni par­
rebbero certe e riprenda fia­
to anche l'ipotesi di un 
commissario che possa gui­
dare la città fino a giugno 
superando lo scoglio del bi­
lancio che altrimenti rima­
nendo così le cose potrebbe 
mandare a picco l'intera cit­
tà. 

Graziano Cetani 

, > > 

ANCONA — Un'atmosfera 
decisamente « fredda » ha ca­
ratterizzato ieri l'incontro tra 
i rappresentanti dei partiti 
democratici, promosso dal 
partner del centro-sinistra 
per discutere degli assetti i-
stituzionali della Regione e 
degli enti ad essa collegati. 

E il motivo di tale freddez­
za va ricercato proprio nel­
l'argomento all'ordine del 
giorno. E* ormai troppo noto 
infatti, che quello della pre­
sidenza del Consiglio ' è un 
problema che DC e « laici » 
vorrebbero risolvere insieme 
all'organigramma della giunta 
per regolare gli equilibri di 
potere nella maggioranza e, 
al tempo stesso, coinvolgere 
in qualche modo il PCI nelle 
poco edificanti conseguenze 
dei « veti » di Roma. 

Tutti questi problemi ven­
gono affrontati in un breve 
comunicato emesso dalli de­
legazione comunista ' al ter­
mine dell'incontro con ìa 
DC. il PSI, il PSDI. il PRI ed 
il PLI. 

« Ai rappresentati àei parti­
ti del centro-sinistra che 
l'hanno promosso — vi si 
legge — abbiamo dichiarato 
che non si può discutere su 
questioni così diverge rnmc 
quelle delle istituzionali e 
quelle delle nomine negli enti 
regionali, tanto più se vengo­
no collegate ad una trattativa 
per la formazione del gover­
no che ci esclude pregiudi­
zialmente ed i cui contenuti 
e le cui strutture ignoria­
mo». 

«La formazione degli orga­
ni dell'assemblea regionale — 
prosegue la nota — non può 
che essere trattata, tra tutte 
le forze politiche, all'interno 
del Consiglio e solo quando 
il problema si porrà oggetti­
vamente. Per quanto riguarda 
gli enti regionali riteniamo 
che tutte le forze politiche 
del Consiglio debbano con­
correre, sulla base della legge 
approvata proprio dall'As­
semblea regionale, a definir­
ne gli assetti più adeguati i>. 

« Vogliamo precisare, inol­
tre che si tende a dirottare 

l'attenzione — dell'opinione 
pubblica dalla gravissima de­
cisione di rompere lVccordo 
del 26 settembre, di accettare 
l'Imposizione dall'alto e le 
pregiudiziali democristiane, 
verso una questione del tutto 
diversa quale è quella della 
costituzione dell'Ufficio di 
Presidenza, come se qui po­
tesse trovarsi la ragione di 
possibili rotture». 

«La rottura — conclude la 
nota — c'è stata, ed è bene 
che tutti lo ricordino, quando 
si è accolta e si è sollecitata 
la decisione centralistica, in­
vece di operare per realizzare 
tempestivamente l'accordo 
sottoscritto ». 

Che il problema giunta-
opposizione-assetti istituzio­
nali stia in questi termini 
è stato confermato Indiret­
tamente proprio . dal capo­
gruppo regionale de. Giani-
paoli, in una intervista radio­
fonica. 

« La Democrazia cristiana 
— ha detto — non ha preclu­
sioni ma ovviamente questo 
discorso (della presidenza 
dell'assemblea al PCI • — 
ndr.) non è a titolo gratuito 
ma deve rientrare in un mi­
nimo di trattativa per una 
compartecipazione a livello 
istituzionale », aggiungendo 
poi che la DC rivendica per 
se stessa, in ogni caso, «uno 
dei due vertici della Regio­
ne». Del programma, poi, fi­
no ad oggi non è stata fatta 
parola, nonostante le trattati­
ve dovrebbero < concludersi 
entro la^settimana, se è vero 
che il PSI ha convocato per 
lunedi pomeriggio il suo Co­
mitato regionale per la ratifi­
ca dell'intero «pacchetto» di 
accordi del centro-sinistra. 

Alla riunione di ieri, infine. 
non ha nartecipato il PDUP 
perchè, cu'fronte alla imposi­
zione della attuale alleanza 
quadripartita « non considera 
più di nessuna utilità le trat­
tative tra le Segreterie dei 
partiti e invece considera il 
Consiglio regionale il luogo 
vero doves volgere una cor­
retta dialettica tra maggio­
ranza e opposizione. 

Ad Ancona s'è costituito 81 comitato di difeso della 194 

«La legge sull'aborto significa 
anche consultori e prevenzione» 

Un appello all'unità dei movimenti delle donne per vincere la battaglia dei referendum — Non vanno 
lasciate nei cassetti le tre proposte sull'educazione sessuale nelle scuole — Tutela sociale della maternità 

Urbino pronta a ricevere il partigiano Pertini 
URBINO — La città di Urbino, e con lei sim­
bolicamente tutta la provincia pesarese, si 
prepara ad accogliere domenica il Presiden­
te della Repubblica Sandro Pertini, che ha 
inteso concludere la manifestazione « Nove 
giorni con la Resistenza > promossa dal Co­
mune di Urbino assieme alla Provincia e al-
l'ANPI. 
- Pertini si incontrerà con le massime auto­

rità locali e presenzierà alla • inaugurazione 
del monumento alla Resistenza (opera dello 
scultore Umberto Mastroianni) alla fortezza 
Albornoz. { 

Il Presidente della Repubblica si incontre­
rà quindi con gli studenti dell'Ateneo urbina­
te, con i quali consumerà il pranzo. Nella 
foto, il monumento alla Resistenza. -

Valutazioni negative sindacali sulle integrazioni al programma di ristrutturazione della Farfisa 
— : '• : 1 i ; " s : .,-• 

I licenziamenti per ora unica certezza del piano 
I punti oscuri del costruendo Centro ricerca della fabbrica di strumenti musicali anconetana - La 
logica del ridimensionamento passa attraverso il prepensionamento di duecentoventi lavoratori 

Un intemo della « Farfisa » 

ANCONA — Un giudizio comples­
sivamente positivo sulla scelta del­
l'azienda di impegnarsi con inve­
stimenti su uomini e mezzi per la 
sviluppo del settore ricerca tecno­
logica... ma il giudizio sul merito 
della proposta avanzata è di insuf­
ficienza. troppi punti oscuri e poco 
chiari sull'effettiva qualità del Cen­
tro ricerca da costituire. 
Li ogni caso eia valutazione com­

plessiva sull'intero piano è negativa 
ed insufficienti sono considerati gli 
impegni e le iniziative per risponde­
re alla crisi >. I consigli di fabbrica 
delle aziende del gruppo Farfisa, la 
FLM. la Federazione ' CGIL-CISL-
UIL valutano dunque in maniera ar­
ticolata le integrazioni del piano di 
ristrutturazione della Farfisa presen­
tato a suo tempo dalla direzione a-
ziendale. Quel piano non trovò il 
minimo consenso tra i lavoratori, i 
consigli di fabbrica, la FLM: la Far­
fisa proponeva una ristrutturazione 
da effettuarsi in pratica solo attra­
verso licenziamenti e la chiusura dì 
uno stabilimento, quello dì Castelfi-
dardo. 

Dopo un incontro con la Direzione 
Farfisa, nei giorni scorsi si sono 
riuniti a Castelfidardo i consigli di 
fabbrica e le strutture del sindacato 
regionali, provinciali ' e zonali per 
una analisi complessiva del plano 
dopo le < aggiunte > della Farfisa. ' 

La ricerca tecnologica in effetti 
è il e tallone d'Achille» dell'elettro­
nica musicale marchigiana, incapa­
ce dì far fronte alla concorrenza 
straniera, africana e giapponese in 
primo luogo, e l i sindaco da anni 
rivendica la necessità di sviluppa­
re la ricerca.tecnologica», si affer­
ma a proposito nel documento sin­
dacale. Giusta dunque la scelta di 
puntare -allo sviluppo di questo set , 
tore. «Sul contenuto però — aggiun­
gono i consigli di fabbrica, la FIM, 
la federazione sindacale — è neces­
sario un più attento esame con ap­
porti di tecnici specializzati». 

I risultati di un Centro ricerca 
da costituire con uomini validi anco­
ra da acquisire, però, non si avran­
no, nel migliore dei casi, prima di 
due-tre anni. «Nel frattempo — si 
chiedono i consigli di fabbrica — co­

me la Farfisa risponde alla crisi del­
l'organo elettronico la cui produzio­
ne è oltre l'80To del suo fatturato 
e dei suoi dipendenti »? - ~ -
-« Nel piano l'unica risposta — si fa 
notare — sono i 220 licenziamenti 
camuffati con il prepensionamento. 

t La logica — si dice nel documento 
— è dunque quella di continuare il 
ridimensionamento avviato da oltre 
due anni con i licenziamenti alla 
EME. con la chiusura della Hagen. 
con il blocco delle assunzioni all' 
Aspio e Castelfidardo». . 

La Farfisa.' oltretutto, chiede' di 
attuare questo piano con i finanzia-. 
menti pubblici della legge 675. ,La 
richiesta, a questo punto, è una so-

: la: bisogna cpoorsi a questo disegno 
aziendale e chiedere alla Farfisa un 
piano .che realmente risolva la sua 
crisi mantenendo i livelli occupa­
zionali e le sedi produttive. 

Per questo va urgentemente con­
vocato il comitato costituito nei me­
si scorsi.presso la Regione «per di­
scutere, approfondire e valutare 
globalmente il piano e decidere, in­
fine, le opportune iniziative -_ 

ANCONA — La sopravvivenza 
della legge «per la tutela so­
ciale della maternità e l'in­
terruzione della gravidanza .•>, 
continua ad essere al centro 
delle iniziative del «Comitato 
per la difesa e l'applicazione 
della 194», costituitosi a li­
vello regionale anche nelle 
Marche, tenendo ieri una 
prima conferenza stampa di 
« presentazione ». Il Comitato 
raccoglie l'adesione delle 
donne del PCI, del PSI. del 
PSDI, del PRI, del PdUP e 
del MLS; dei partiti cioè, 
che, in mezzo a molte diffi­
coltà, si impegnarono a suo 
tempo m Parlamento a so­
stegno della proposta di leg 
gè. / 

L'obiettivo, chiaramente, è 
quello di sconfiggere il con­
vergente disegno dei gruppi 
radicali e cattolico oltranzisti, 
di abrogare questa sofferta 
legislazione con il colpo di 
spugna di un -referendum. 3 
richieste di risposta lapida­
rie («SI » o « No ») che rag­
giungono un fine comune pur 
partendo da premesse oppo­
ste gli uni. i radicali, perché 
lo considerano eccessivamen­
te ristretto nella gamma dei 
casi consentita e organizzato 
in rnaniera eccessivamente 
macchinosa; gli altri, invece. 
il famigerato Movimento per 
la vita, perché lo ritengono 
comunque improponibile se 
non come reato punibile dnl 
codice penale. La posizione 
illustrata ieri dalle donne del 
Comitato è articolata per te­
mi ed iniziative: innanzitutto 
però — hanno detto — « noi 
chiediamo che venga corret­
tamente posto 11 quesito alla 
pubblica opinione ed inizia­
mo la nostra attività proprio 
con un appello alla corretti 
informazione ». 

Bisogna - rifiutare, i l so­
stanza, la provocatoria posi­
zione di chi ci chiede se 
siamo o non d'accordo ccn 
un « infanticidio » permesso 
dalla legge «Non si tratta di 
dire aborto -* si-aborto - no 
bensì di mantenere uria legge 
che metta fine per sempre 
alla ignominiosa piaga dell'a­
borto clandestino», che con­
tinua tuttora grazie anche al­
la cattiva conoscenza delle 
leggi e al basso livello cultu­
rale di popolazioni e opera­
tori sanitari, a mietere vitti­
me. ' i- , - -

«La scelta — dicono anco­
ra le donne dei partiti laici 
— è sulla legge e non, come 
spesso ci capita di sentire, su 
un problema morale ». Il 
quale, comunque, esiste «e 
noi per prime ne conosciamo 
bene la portata ma che è 
comunque demandato alla 
coscienza della donna, sola 
protagonista della scelta ». Lo 
Stato laico, non confessiona­
le, deve perciò agire non per 
regolare le coscienze di ogni 
individuo, bensì « tutelare 
tutti i cittadini e non lasciare 
che alcuni di essi siano sog­
getti ad una terribile specu­
lazione». -

« L'aborto — dice un mani­
festo della PGCI affisso fui 
muri in questi giorni — è un 
dramma, non un reato»; 
ed il * Comitato, per parte 
sua, ha coniato uno slogan di 
simile tenore «Uniti rer 
sconfiggere l'aborto clande­
stino ». Uniti, aggiungiamo 
noi. per una battaglia di ci­
viltà e di libertà di scelta per 
ogni singolo individuo, per 
ogni singola donna. Già per­
ché poi — e il Corniti to non 
ha mancato di sottolinearlo 
— a rimetterci sono sempre 
le donne alle quali, invece, la 
legge 194 riserva la scelta ul­
tima con il diritto alla «au­
todeterminazione ». 

«Tutti sappiamo — dicono 
ancora al Comitato — che 
soppressa o comunque snatu­
rata la legge, le donne segui­
teranno ancora ad abortire. 
come hanno fatto net passa­
to ecco perché la crociata 
del Movimento per la Vita è 

un falso obiettivo». Miglio 
ramenti alla legge certo do­
vranno essercene, nessuna 
forza politica lo nega ma il 
punto di tondo è quello di 
valorizzare la prima parte 
della legge, quella che parla 
appunto di « tutela sociale 
della maternità». 

Un dato è qui estremamen­
te significativo 11 40 per cen­
to degli aborti riguarda don­
ne con la sola licenza ele­
mentare una chiara dimo-

| strazione del peso dell'arre­
tratezza culturale, ma anche 
della strutturale Incapacità 
ad agire degli organi pubblici 
incaricati di mettere in pra­
tica quel complesso capitolo 
che va sotto il nome di 
« prevenzione ». 

Per questo le donne parla­
no di rapporto preferenziale 
ed iniziative indirizzate all.i 
Regione ed agli enti locali, 
affinché in tutte le ULS sia­
no istituiti e funzionanti i 
consultori familiari, capaci di 
lavorare sia nelle scuole eh*1 

nei luoghi di lavoro, come 
sul territorio. Ma è una 
questione ancora aperta an­
che sul piano nazionale 
« Non si dovrebbero lasciare 
nel cassetto — dicono infatti 
le dnnnp dei sei partiti - lo 
tre proposte di "legge di edu­
cazione sessuale nelle scuo­
le». * - - »• •• ' 

D'altra parte, va - ricono 
sciuto che, con la conquista 
della riforma sanitaria « l'in­
tervento legislativo — dice la 
compagna Anna Castelli, de 
putata. In una dichiarazione 
sempre a proposito della 194 
— anche se recente, ha pro­
dotto effetti positivi anche 
nella nostra regione. Precisi 
valori etici sono alla base di 
questa legislazione, il cui me­
nto è solo quello di cancella­
re vecchie norme repressive. 
Va giustamente chiarito che 
il fine vero della < legge ' è 
quello di scoraggiare il ricor­
so all'aborto, di favorire una 
procreazione responsabile, u-
na conseguente prevenzione 
delle gravidanze non volute». 
• Il comitato preparerà In 
questi giorni un nutrito ca­
lendario d'iniziative: l'appello 
— ripetuto anche dalla Ca­
stelli — è comunque ai Mo­
vimenti delle donne, con 1 
quali abbiamo già combattu­
to tante battaglie per la cre­
scita sociale delv ruolo delle 
donne; alle donne cattoliche, 
perché non abbiamo ad al­
zarsi steccati pericolosi per il 
paese. ?. 

Seminario 
per gli operatori 

socio-sanitari 
dell'USL 

di Ancona 
ANCONA — Si tiene oggi alla 
Sala consiliare del Comune di An­
cona, per l'intero arco delta gior­
nata, i! 1. seminario sperimenta­
le riserverò agli operatori socie-
sanitari in servizio nel territorio 
della Unità Sanitaria Locale n. 12. 
facente appunto capo alla citte 
dorica (e comprendente Aguglia-
no. Numana. Sirolo, Carcerano. 
Polverigi). Allestita in collabora 
zione con l'equipe di ricerca del­
la Facoltà di Economìa e Commer­
cio, l'iniziativa si prefigge due 
scopi: consentire agli operatori in 
servizio di conseguire un livella 
omogeneo di conoscenza circa gì! 
aspetti della programmazione nel 
settore di base; costituire un mo­
mento di incontro fra le divena 
professionalità^ e soecìalizrezioni 
concorrenti at servizio, iniziando 
un'opera concreta di coordinamen­
to. Al mattino, il seminario ospi­
terà le relazioni del docente # 
Economìa e Commercio Gastone 
Bel'abarba (e Aspetti della rifor­
ma sanitaria: programmazione del­
la offerta e delta domandasi. • 
di Francesco Di Stanislao dell'Isti. 
luto d'Igiene della Facoltà di Me­
dicina di Ancona (e II distretto 41 
base: équ"«e residente ed équfp» 
itinerante >) . I 

Il 24 novembre il via alla stagione di prosa del teatro Rossini 

A Pesaro un Salerno «erede» di Eduardo 
n popolare Enrico Maria alle prese 

con una e dimenticata » opera 
del grande drammaturgo ' 

Le altre opere in cartellone 

PESARO — Con l'avvio della 
stagione di prosa — previsto 
per il 24 di novembre con fl 
lavoro di Eduardo «Io l'ere­
de », messo in scena da En­
rico Maria - Salerno — » fl 
Teatro Rossini riapre al 
pubblico dopo una sosta as­
sai breve. È riapre con pro­
grammi di" indiscutibile quali­
tà. tali da caratterizzare una 
scelta di fondo che l'ammi­
nistrazione comunale ha as­
sunto senza tentennamenti: 
di utilizzare la prestigiosa 
struttura impedendo < svendi­
te > e scivolamenti qualitativi 

» che oltretutto non sarebbero 
compresi e accettati dal 

I pubblico. Ciò comporta come 
' conseguenza inevitabile una 
linea di « rigidezza > " nella 

• struttura, che ospiterà sol­
tanto musica e prosa e uni­
camente sotto il patrocinio 
comunale. 

Questa in sostanza la pre­
messa che l'assessore comu­
nale alla cultura, compagno 

i Gianfranco Mariotti. ha inte­

so compiere in occasione del­
la tradizionale conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
per illustrare la stagione di 
prosa 1380-'81. 

Nessuna e svolta > comun­
que nell'atteggiamento. della 
giunta comunale, ma una ri­
conferma delle scelte che 
hanno contrassegnato questo 
primo, proficuo periodo di 
ritorno all'attività del Teatro 
Rossini. Ed è da sottolineare. 
ancora una volta, come l'ini­
ziativa dell'ente locale costi­
tuisca (per unanime ricono­
scimento) un modello inno­
vatore neU'utilizzo di una 
pubblica struttura. Così dun­
que come è avvenuto per il 
« Rossini Opera Festival » an­
che per la prosa si batte la 
strada dell'impegno diretto 
del Comune nella < produzio­
ne > degli spettacoli. 

«Certo, gestione diretta, non 
lottizzante e sburocratizzata 
— ha affermato Mariotti — i 
bilanci, che sono 11. control­
labili e sotto Hi occhi di tut­
ti, dimoatraa» Miche che 

questa impostazione consente 
di far bene limitando la spe­
sa». E l'assessore aggiunge 
come questi risultati siano 
stati favoriti dal rapporto di 
collaborazione recìproca tra 
Giunta e Commissione consi­
liare per le attività culturali. 

La stagione di prosa che va 
ad iniziare contiene una Im­
portante novità: l'« Abraca­
dabra 1980 >, rassegna teatra­
le per ragazzi e bambini che. 
carne -*i evince dal titolo, as-
suimrà una cadenza annuale. 
Anche ì questo caso la scel­
ta del cartellone ha risposto 
alla esigenza della qualità. 
Gli spettacoli saranno sette e 

^si terranno dal 19 dicembre 
al 4 febbraio, anche se ad 
essi si aggiungeranno un paio 
di «code» assai stimolanti: il 
Teatro Stabile di Torino con 
un lavoro di S. Tofano (Tali- i 
tore di Bonaventura) e l'O- ' 
pera dei bambini di Mosca 

TI cartellone è stato diffu 
samente illustrato dal diret­

tore dei servizi culturali del 
Comune di Pesaro. Francesco 
Sorlini. Ribaditi la collabora­
zione con l'Eli (riannodata 
l'anno passato) e l'intervento 
dell'Amministrazione provin­
ciale, Sorlini ha sottolineato 
come quest'anno la stagione 
può ospitare qualsiasi produ­
zione grazie alle dimensioni'e 
alle capacità tecniche del 
Teatro. Ciò consentirà forse 
(il forse è d'obbligo in que­
sto caso) il ritorno a Pesaro 
di Carmelo Bene che que­
st'anno presenta «Nel cin­
quantenario della morte di 
Wladimir Majakovskij ». 

Tre ì turni di abbonamen­
to. Il primo comprenderà i 
gruppi più collaudati, quelli 
che toccano tutti i maggiori 
teatri italiani. Nel turno B 
sono comprese alcune repli­
che con l'aggiunta di novità; 
il turno C (« giovani >) sarà 
accessibile a prezzi più bassi. 
In seguito pubWcherem© fl 
programma nel dettaglio, in­

tanto segnaliamo a grandi lì­
nee le compagnie che passe­
ranno al « Rossini >: Enrico 
Maria Salerno, Quattrini e 
Satta Flores, Proclemer. 
Glauco Mauri. Alberto Lionel­
lo. Roberto De Simone, il 
« Piccolo Teatro » di Milano. 
la Compagnia dell'Eliseo con 
Gianni Santuccio. l'Ente 
Teatro Cronaca, la Coopera­
tiva dell'atto, il Gruppo Della 
Rocca, il Gran Teatro, il 
Teatro dell'Elfo. Cooperativa 
ATA Teatro. Cooperativa 
Nuova Scena. 

Per Abracadabra 1980 sa­
ranno presenti: Teatro La 
Contrada. Teatro delle Bricio­
le. Compagnia Drammatico 
Vegetale. Theatre sur le ni. 

Un'ultima curiosità: in ca­
lendario è prevista una recita 
anche l'ultimo giorno dell'an­
no. Sarà di scena Anna Pro­
clemer con La miliarda­
ria » di G.B. Shaw. Regìa di 
Giorgie Albertaxxi. 
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